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LEADER DESK è un'attività realizzata dalla ReteLEADER - CREA PB nell'ambito del 

Programma RETE PAC 2023-2027 e fornisce un servizio dedicato all'approfondimento degli 

aspetti giuridici, amministrativi e tecnici connessi alla programmazione, attuazione e 

gestione dell'intervento SRG06 - Leader del PSP e delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) 

elaborate dai GAL secondo il metodo Leader.  

L'iniziativa intende supportare gli attori coinvolti nella gestione e attuazione delle SSL nel 

rafforzamento delle capacità operative e nell'armonizzazione delle procedure, favorendo lo 

scambio di esperienze e buone pratiche tra i territori rurali. 

Si precisa che, considerato il ruolo della RetePAC ed i precisi orientamenti forniti dal Masaf 

(soggetto attuatore del Piano di attività della RetePac 2025-2029), nella sezione LEADER 

Desk vengono forniti pareri che non hanno alcuna valenza giuridica e/o di rivalsa verso altre 

autorità, essendo frutto di una mera lettura tecnica dei documenti inerenti all’argomento. 

 

Domanda 2026/13: 
  

Il nostro bando sull’azione specifica LEADER AS01 “Investimenti non produttivi e per lo 
sviluppo socio economico delle aree rurali”, art. 73, comma 4 punto c) iv) del Reg. (UE) 
2021/2115, prevede un contributo del 90% e i seguenti possibili beneficiari: 
 
a) Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singola o associata; 
b) Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro; 
c) Enti religiosi; 
d) Cooperative sociali; 
e) Cooperative di comunità; 
f) Pro Loco. 
 
Nel corso dell’attività di animazione del bando sono emersi problemi in merito alla 
caratterizzazione degli interventi come eventuali attività produttive sia nell’ottica di quanto 
definito dall’art 1 dell’allegato I del Reg (UE 2022/2472) che secondo l’attuale 
giurisprudenza comunitaria “..che attività apparentemente riconducibili a finalità pubbliche 
possono assumere natura economica qualora esista un mercato di riferimento in cui 
operatori economici offrono servizi analoghi.” 
 
Alcuni esempi di situazioni che riguardano soprattutto Associazioni (quasi tutte del Terzo 
Settore): 

 
• Associazione sportiva ADS: 

corsi per i soci che oltre alla tessera però pagano una quota mensile per 
frequentare una o più volte a settimana da settembre a giugno 

• APS o altra associazione: 
Campi estivi per bambini. I partecipanti devono avere la tessera associativa e 
pagano una retta. 

• APS o ASD 
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che riceve un incarico da un comune per lo svolgimento di un servizio come corsi 
per anziani o per particolari tipologie di disagio. I partecipanti non pagano o pagano 
una quota simbolica al comune. L’associazione riceve un contributo dal comune 

• APS o ASD 
che fanno campi estivi su incarico del comune (simile a precedente) e mettono 
fattura nei confronti del comune 

• APS o ASD 
che realizzano laboratori (calendarizzati nell’arco di un periodo ad es 1 anno). 
Partecipazione ai laboratori riservata a soci + contributo a laboratorio 

• Associazione 
che offre un impianto sportivo (ad es Golf) accessibile ai tesserati e non  con il 
pagamento di una quota a giornata 

• Associazione paesana (ad es affiliata ANSPI) 
che nella propria sede ha anche un servizio bar senza scontrinaggio ma con 
registro cassa. Accesso solo soci. 

• Associazione 
che nella propria sede realizza spettacoli o eventi con pagamento di un biglietto 

• ASD 
che gestisce piscina comunale e che in inverno gestisce ingressi in maniera diversa 
dall’estate (aperta a tutti). In inverno corsi nuoto o ingressi solo soci.  Con 
pagamento di biglietto di ingresso. 

• Associazione 
che gestisce un servizio pubblico ad es. antincendio o trasporto ambulanze o 
trasporto sociosanitario su incarico di un ente pubblico ed emette fattura all’ente. 
  

Questi problemi si presenteranno per tutti i GAL Toscani anche nell’attuazione dei bandi 
SRG07 e Progetti di Comunità; perciò, diviene importante individuare un principio comune 
caratterizzare se gli investimenti proposti siano riconducibili adattività economiche o no. 
 

 

Risposta 2026/13: 
 

Il principio chiave da cui partire è quello per cui un soggetto non è economico per natura, 

ma per attività. 

Un’associazione, APS, ASD, fondazione, cooperativa sociale, etc. può essere “non 

economica” per alcune attività ed “economica” per altre. 

Quindi, il focus dell’indagine andrebbe spostato sull’ ATTIVITA’ FINANZIATA DAL GAL, per 

capire se è offerta su un mercato dove altri operatori offrono servizi analoghi dietro 

corrispettivo. 

Si consideri che, in generale, un intervento è NON ECONOMICO se l’attività finanziata è 

svolta in assenza di mercato, senza concorrenza tra operatori economici, senza che l'attività 

sia finalizzata al conseguimento di un utile / reddito e corrispettivi significativi. Si tratta di 

attività con finalità sociali/collettive prevalenti. Viceversa, è ECONOMICO se l’attività è 

offerta dietro pagamento come corrispettivo di un prezzo, in modo continuativo, a un 

pubblico indifferenziato, in concorrenza tra operatori di mercato. 
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Nel LEADER, un investimento è “non produttivo” quando: 

▪ non genera reddito o lo genera in modo marginale e non sistematico;  

▪ non è destinato a un mercato concorrenziale;  

▪ ha finalità collettive, sociali, ambientali, culturali;  

▪ non è utilizzato per attività economiche continuative. 

Il criterio decisivo è, dunque, l’uso dell’investimento, non la natura del beneficiario. 

 

Applichiamo, quindi, i suddetti principi/criteri ai casi sottoposti alla nostra attenzione. 

 

1. ASD – corsi per soci con quota mensile 

Esiste un mercato dei corsi sportivi; la quota mensile è un corrispettivo e l’attività è svolta 

in modo continuativo → Il finanziamento è qualificabile come AIUTO di STATO. 

 

Il fatto che i corsi siano rivolti ai soli soci e che il soggetto sia un’ASD non è sufficiente a 

escludere la natura economica dell’attività. Occorre infatti guardare alla prestazione 

concretamente offerta: corsi sportivi organizzati in modo continuativo, dietro pagamento di 

una quota mensile, in un settore nel quale esistono operatori privati comparabili, quali 

palestre, centri sportivi, istruttori e associazioni che offrono servizi analoghi. La quota 

mensile costituisce un corrispettivo per l’accesso al servizio, anche se formalmente 

qualificata come quota associativa o contributo. L’attività potrebbe essere considerata non 

economica solo in ipotesi marginali, ad esempio se fosse occasionale, gratuita o 

meramente interna alla vita associativa, senza organizzazione stabile di corsi e senza un 

mercato di riferimento. Se invece l’investimento GAL finanzia spazi, attrezzature o beni 

utilizzati stabilmente per corsi a pagamento, l’uso dell’investimento è 

produttivo/economico. 

La Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato ribadisce il criterio 

generale della Corte: è “impresa” qualsiasi entità che svolga un’attività economica, 

indipendentemente dalla forma giuridica e dalle modalità di finanziamento; l’attività 

economica consiste nell’offrire beni o servizi su un mercato. La stessa Comunicazione 

contiene una parte specifica su cultura, conservazione del patrimonio e natura, da cui 

emerge che attività culturali o di valorizzazione del patrimonio possono essere non 

economiche se svolte gratuitamente o dietro un contributo minimo, con finalità 

pubbliche/sociali/culturali prevalenti; diventano invece economiche quando sono offerte 

sul mercato dietro corrispettivo non meramente simbolico. 

 

2. APS – campi estivi per bambini con retta 

Esiste un mercato (centri estivi privati); la retta è pagata dagli utenti e l’attività è ripetuta 

ogni anno → Il finanziamento rientra nel campo degli AIUTI di STATO. 

 

In questo caso la qualificazione come attività economica deriva dal fatto che il campo estivo 

consiste nell’offerta organizzata di un servizio educativo, ricreativo o sportivo dietro 

pagamento di una retta da parte delle famiglie. Anche se l’attività è svolta da una APS e può 
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avere finalità sociali o aggregative, la presenza di un corrispettivo, la ripetizione annuale del 

servizio e l’esistenza di operatori comparabili sul mercato, quali centri estivi privati, 

cooperative, associazioni, società sportive o enti educativi, sono elementi che fanno 

emergere una dimensione economica. La retta non perde natura di corrispettivo solo perché 

è contenuta, agevolata o destinata a coprire i costi. L’attività potrebbe essere valutata 

diversamente solo se il campo estivo fosse inserito in un servizio pubblico/sociale 

comunale, con accesso gratuito o fortemente calmierato, finalità inclusive, assenza di utile, 

rimborso limitato ai costi e obblighi specifici di servizio pubblico. In assenza di tali elementi, 

se l’investimento GAL finanzia spazi, attrezzature o beni utilizzati stabilmente per campi 

estivi a pagamento, l’uso dell’investimento deve essere considerato produttivo/economico. 

 

3. APS/ASD – corsi per anziani su incarico del Comune, con quota simbolica 

Il finanziamento è qualificabile come NON AIUTO di STATO. 

 

In questi casi, la giurisprudenza UE consente di qualificare l’attività come di pubblico 

interesse quando i corsi sono organizzati nell’ambito di un servizio pubblico/sociale del 

Comune, con finalità di inclusione, benessere, invecchiamento attivo o tutela di categorie 

fragili, mediante convenzione, affidamento o procedura pubblica, senza utile, con rimborso 

limitato ai costi e con eventuale quota meramente simbolica. Va tuttavia distinto il profilo 

della qualificazione dell’attività svolta dall’affidatario del servizio che, sebbene si qualifica 

come attività economica prestata da parte di un operatore economico, è in realtà oggetto 

del contratto pubblico di affidamento del servizio pubblico di rilevanza economica. Nel caso 

in oggetto il Comune acquisisce una prestazione organizzata di servizio pubblico, educativo, 

sociale o sociosanitario; si configura quindi un affidamento disciplinato dalla normativa 

applicabile in materia di contratti pubblici, concessioni, convenzioni o accordi con enti del 

Terzo settore, a seconda del modello concretamente utilizzato. In questa sede non rileva, di 

per sé, la natura economica o non economica del soggetto affidatario, né la sua forma 

associativa o non lucrativa, ma il fatto che l’amministrazione stia acquisendo o 

organizzando una prestazione di interesse pubblico mediante un rapporto giuridico con un 

soggetto terzo.  

 

4. APS/ASD – campi estivi su incarico del Comune con fattura 

In questi casi bisogna distinguere se: 

● il Comune affida un servizio pubblico di rilevanza economica (educativo/sociale) → 

NON AIUTO di STATO 

● l’associazione organizza e vende il campo estivo come servizio economico proprio, 

secondo logiche di mercato, beneficiando di contributi pubblici o di voucher/rimborsi 

alle famiglie → AIUTO di STATO 

 

In sostanza, è necessario verificare se il campo estivo rientra in un servizio pubblico 

comunale affidato/organizzato dal Comune, oppure se è un servizio autonomamente 

offerto dall’associazione sul mercato, con il Comune che interviene solo come finanziatore, 
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contributore o soggetto che agevola l’accesso degli utenti. 

Occorre distinguere il profilo della qualificazione dell’attività, rilevante ai fini degli aiuti di 

Stato, da quello dell’affidamento del servizio. Quando il Comune affida o organizza il campo 

estivo come servizio pubblico educativo o sociale, con finalità inclusive, tariffe calmierate o 

gratuite, obblighi di servizio pubblico, assenza di utile e rimborso dei costi, l’attività può 

essere considerata NON AIUTO di STATO. La presenza di un atto di affidamento, di una 

convenzione o di una fattura non comporta automaticamente la qualificazione del 

finanziamento come aiuto di Stato, poiché ciò che rileva è il contenuto sostanziale del 

rapporto, ossia l’organizzazione di una prestazione di interesse pubblico. Diverso è il caso 

in cui l’associazione organizzi il campo estivo come servizio proprio, aperto agli utenti dietro 

pagamento di una retta o di un prezzo, in modo continuativo e comparabile all’offerta di 

operatori privati. In tale ipotesi si entra nel campo di applicazione degli aiuti di Stato, anche 

quando il Comune eroga contributi, voucher o rimborsi alle famiglie, oppure sostiene 

indirettamente la partecipazione degli utenti, in quanto favorisce e agevola l’operatore 

economico aumentando la domanda del servizio offerto. In sintesi, quando il Comune 

acquisisce o affida il servizio pubblico, si resta fuori dal campo di applicazione degli aiuti di 

Stato; quando invece l’associazione opera sul mercato e il sostegno pubblico riduce 

soltanto il costo per gli utenti, il finanziamento assume natura di agevolazione a favore 

dell’operatore economico e rientra nel campo degli aiuto di Stato. 

 

5. APS/ASD – laboratori per soci con contributo 

In tal caso l’attività è calendarizzata, è necessario un contributo per partecipare, vi è un 

mercato di riferimento (laboratori creativi, corsi, ecc.) → Il finanziamento è qualificabile 

come AIUTO di STATO. 

 

Il finanziamento del GAL potrebbe non rientrare nel campo degli aiuti di Stato solo qualora 

i laboratori fossero gratuiti, occasionali, strettamente interni alla vita associativa o inseriti 

in un programma pubblico/sociale con rimborso limitato ai costi e senza corrispettivo 

effettivo a carico degli utenti. 

Tale conclusione trova conferma nella giurisprudenza della Corte di giustizia UE, la quale ha 

chiarito che lo status di associazione senza scopo di lucro non impedisce di qualificare 

come economica un’attività di formazione quando essa è comparabile a quella svolta da 

operatori economici dello stesso settore e quando le prestazioni sono rese a titolo oneroso. 

La circostanza che l’attività sia sostenuta da finanziamenti pubblici o europei, o che l’ente 

non persegua finalità lucrative, non è quindi decisiva se l’associazione offre stabilmente un 

servizio sul mercato dietro pagamento di un contributo o corrispettivo collegato alla 

fruizione; in tal caso, il contributo richiesto ai soci può configurarsi come corrispettivo di un 

bene o servizio. 

 

6. Associazione – impianto sportivo aperto a soci e non soci con pagamento 

Presenza di un mercato evidente (campi da golf, tennis, piscine, palestre, ecc.), accesso 

anche a non soci e pagamento di un corrispettivo per l’utilizzo dell’impianto sono indici forti 
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della natura economica dell’attività → Il finanziamento è qualificabile come AIUTO di 

STATO. 

Il riferimento giurisprudenziale più pertinente riguarda un organismo senza scopo di lucro 

che gestiva un campo da golf. Nella causa C-495/12, la Corte ha esaminato i corrispettivi 

versati per l’accesso alla pratica sportiva, l’utilizzo del campo pratica e le attività connesse, 

come le green free, chiarendo che tali pagamenti costituiscono prestazioni rese a titolo 

oneroso anche quando il prestatore non persegue finalità lucrative. Il pagamento per 

l’accesso a un impianto sportivo va quindi considerato come corrispettivo di un servizio e 

non come liberalità o contributo meramente interno alla vita associativa. 

Una diversa valutazione sarebbe possibile solo se l’impianto fosse destinato 

esclusivamente a finalità pubbliche, sociali o scolastiche, con accesso gratuito o 

fortemente calmierato, obblighi di servizio pubblico, assenza di utile, rimborso limitato ai 

costi e separazione rigorosa da eventuali usi commerciali. In tale ipotesi, l’eventuale 

affidamento o convenzione avrebbe ad oggetto l’organizzazione di un servizio 

pubblico/sociale e non lo sfruttamento economico dell’impianto sul mercato. Se invece 

l’impianto è utilizzato stabilmente dietro pagamento di ingressi, quote, abbonamenti o 

tariffe, l’attività deve essere considerata economica, indipendentemente dalla natura 

associativa o non lucrativa del gestore e quindi rientra nel campo degli aiuti di Stato. 

 

7. Associazione ANSPI – bar interno senza scontrini, solo soci 

Il finanziamento è qualificabile come AIUTO di STATO. 

 

La gestione di un bar interno con somministrazione di alimenti e bevande dietro pagamento, 

assume normalmente rilievo economico anche quando è svolta da un’associazione e anche 

quando l’accesso è formalmente riservato ai soli soci; ciò perché risulta comparabile al 

comportamento tipico di un operatore economico dello stesso settore L’attività consiste 

infatti nell’offerta di beni e servizi dietro corrispettivo, in un settore nel quale esiste un 

mercato concorrenziale composto da bar, circoli, punti di ristoro e attività di 

somministrazione. La forma associativa, l’assenza di scopo di lucro e la limitazione 

soggettiva ai soci non sono elementi sufficienti, da soli, a escludere la natura economica 

dell’attività, se il servizio è organizzato stabilmente e remunerato. 

 

8. Associazione – spettacoli con biglietto 

Il finanziamento è qualificabile come AIUTO di STATO. 

 

La presenza di un mercato culturale, l’apertura al pubblico e il pagamento di un biglietto 

come prezzo di accesso allo spettacolo sono indici forti della natura economica dell’attività, 

quando l’evento è organizzato in modo stabile o ricorrente e si pone in concorrenza con altri 

operatori culturali, teatrali, musicali o di intrattenimento. 

L’accesso a concerti ed eventi culturali o sportivi come prestazione di servizi del tempo 

libero, valorizza il rischio economico assunto dall’organizzatore dell’evento, per cui il 

biglietto non costituisce una liberalità o un mero contributo associativo, bensì, il prezzo per 
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accedere a una prestazione determinata dietro corrispettivo.  

La Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato distingue, in materia 

di cultura e conservazione del patrimonio, le attività culturali non economiche — di norma 

gratuite o accessibili con contributi simbolici e orientate alla fruizione collettiva — da quelle 

offerte sul mercato dietro corrispettivo. Di conseguenza, uno spettacolo organizzato da 

un’associazione può restare fuori dal campo degli aiuti di Stato se è inserito in un 

programma pubblico, sociale o culturale gratuito, privo di remunerazione e non 

concorrenziale. Al contrario, quando l’accesso avviene con biglietto a prezzo non simbolico 

e l’evento è organizzato con modalità comparabili a quelle degli operatori del settore, 

l’attività assume natura economica e il finanziamento si qualifica come aiuto di Stato. 

Il finanziamento del GAL può essere qualificabile come NON AIUTO quando riguarda attività 

culturali gratuite o con accesso meramente simbolico, finalizzate alla valorizzazione del 

patrimonio locale, alla coesione sociale, all’animazione territoriale o alla fruizione collettiva 

della cultura, senza una logica di mercato. Potrebbero rientrare in questa ipotesi, ad 

esempio, l’allestimento di piccoli spazi culturali o teatrali comunali, l’acquisto di sedute, 

impianti audio-luci, attrezzature sceniche, pannelli espositivi, dotazioni per l’accessibilità, 

materiali per eventi culturali gratuiti, iniziative di animazione territoriale, rassegne locali 

senza biglietto o con contributo simbolico, attività rivolte a scuole, anziani, giovani o 

comunità locali nell’ambito di programmi pubblici.  

 

9. ASD – gestione piscina comunale 

Possiamo distinguere due scenari: 

a) Gestione per conto del Comune (come servizio pubblico di rilevanza economica) con 

tariffe calmierate, obblighi di servizio e finalità sociale → finanziamento qualificabile come 

NON AIUTO 

b) Gestione commerciale con biglietti e corsi → finanziamento qualificabile come AIUTO di 

STATO 

 

Il finanziamento NON è AIUTO di STATO se l’uso dell’impianto è regolato da obblighi di 

servizio pubblico, tariffe calmierate o gratuità, assenza di utile, rimborso limitato ai costi e 

separazione da eventuali attività commerciali. Se invece la piscina è utilizzata 

prevalentemente per ingressi a pagamento, abbonamenti, corsi commerciali o altre attività 

aperte al mercato, l’investimento assume natura produttiva/economica e il finanziamento è 

AIUTO di STATO. 

 

10. Associazione – antincendio, ambulanza, trasporto sociosanitario su incarico pubblico 

Il finanziamento è qualificabile come NON AIUTO di STATO. 

 

Per i servizi di antincendio, ambulanza, trasporto sanitario o sociosanitario svolti su incarico 

pubblico, occorre distinguere il profilo dell’affidamento del servizio da quello della 

qualificazione dell’attività ai fini degli aiuti di Stato. In tali casi, l’amministrazione non 

sostiene genericamente l’ente affidatario, ma acquisisce una prestazione di interesse 
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pubblico, svolta nell’ambito di un rapporto convenzionale o di altro incarico formalizzato, 

secondo finalità sociali, solidaristiche o di protezione della collettività. 

Ne consegue che il servizio affidato a un’associazione di volontariato può essere qualificato 

come NON AIUTO di STATO quando è svolto su incarico pubblico, senza scopo di lucro, con 

rimborso limitato ai costi effettivamente sostenuti e senza esposizione concorrenziale sul 

mercato. 

 

In conclusione, l’analisi dei casi esaminati consente di evidenziare che l’approccio operativo 

deve concentrarsi, in primo luogo, sull’uso dell’investimento e sulla natura concreta 

dell’attività finanziata più che sulla forma giuridica del soggetto beneficiario, tenuto conto 

che molte attività tipiche di APS, ASD ed enti del Terzo settore possono assumere natura 

economica quando sono svolte secondo logiche di mercato. In secondo luogo, occorre 

considerare che, quando si tratta di servizi pubblici di rilevanza economica affidati a 

operatori economici mediante una procedura selettiva, come nel caso degli appalti pubblici, 

il finanziamento non rientra di per sé nel campo di applicazione degli aiuti di Stato: in tali 

ipotesi, infatti, l’amministrazione acquisisce un servizio pubblico locale e corrisponde un 

prezzo per la prestazione ricevuta, senza attribuire un’agevolazione o un contributo pubblico 

all’operatore (assenza di vantaggio selettivo). 

 

 

 

Sperando di aver risposto in modo completo ed esaustivo alle vostre richieste, restiamo a 

disposizione per ogni ulteriore dubbio e/o chiarimento.  

Un cordiale saluto. 

RETE LEADER 
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